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EPILOGO GIALLO IN NAPOLI GENOA 
L'annullamento di un goal di Vinicio e 
la mancata realizzazione di un rigore 
hanno rappresentato la scintilla che ha 
determinato gli incidenti 
Oltre 60 i feriti, tra civili e poliziotti : i 
fermati invece sono stati una ventina 

GENOA: Piccoli; Corradi, 
Brccattinl; Piqué, Carlini, Ile-
raldo; Abbadle, l'autaleoul, Cal-
vancse, l'Istorcllo, ilarlson. 

NAPOLI: Ilugattl; Comaschi. 
Greco 11; Drltranril, Costantini, 
Poslo: DI Dlacomo. Ilertucco, 
Vinicio, Vitali, Pesatila. 

AUU1TUO: De Marchi di Por­
denone. 

MAKCATORn: ni 22' del pri­
ma tempo Ilarlson. 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 4. — E" finita assai 
mille, questa partita. E' fluita 
con una battaglia a colpi di pie-
tro. di lacrimogeni, di liciti di 
acqua. E tutto questo si poteva 
evitare. Sarebbe bastato che la 
pol iz ia non ripetesse lo stesso 
errore commesso anni fa in 
occas ione di una partita col 
Bologna. La folla — e vero — 
ora eccitata. Le u l t ime fasi 
del la partita orano state dram­
matiche, ed ni fischio di chiu­
sura dell 'arbitro — una chiu­
sura l eggermente anticipata — 
erano volate pietre. 

Comunque Frossl, l'arbitro e 
molt i giocatori avevano già 
guadagnato gli spogliatoi al­
lorché la polizia ha messo In 
azione Improvvisamente gli 
idranti indirizzando i getti di 
acqua in diversi punti del 
campo, anche in que l l e zone 
o v e regnava il mass imo ordi­
ne e la gente non sembrava 
preoccupata d'altro che di sfol­
lare. Una mossa intempest iva 
alla quale poi ne è seguita 
un'altra altrettanto inopportu­
na: il lancio di candelott i la­
crimogeni . 

Allora la pioggia di pietre si 

VINICIO 

Infittiva. E come già successe 
anni addietro, la polizìa ha 
preso a ri lanciare le pietre che 
cadevano in campo, rest i tuen­
do le a quel l i che ad un certo 
punto non avrebbero più sa­
puto d o v e trovarle per cont i ­
nuare la sassaiola. La scena si 
è protratta per oltre un quar­
to d'ora con episodi veramen­
t e drammatic i , fino a produrre 
u n certo consenso attorno a 
quel l i del pubblico elio ad un 
tratto sono riusciti ad impos­
sessarsi del candelott i Jacri 
m o g e n l facendol i esplodere tra 
gl i stessi agenti . 

R ipe t iamo: tutto questo po ­
t e v a essere evi tato . Scomparsi 
i g iocatori dal campo il lnn-
c io di p ie tre si sarebbe ben 
pres to esauri to e la folla sa­
rebbe sfol lata c o m e in larga 
par te a v e v a già preso a fare. 

Non è faci le fan* un bilancio 
. prec i so degl i incidenti perchè 

n o n tutti i contusi si sono re­
cati agli ospedali: dai dati co­
nosciut i risulta però che ' sareb­
bero rimasti l eggermente feriti 
35 civi l i e 30 poliziotti. I for­
mat i invece sarebbero una ven 
tina circa. 

L e cause c h e hanno prodotto 
l 'ecc i taz ione del la folla non è 
di f f ic i le indiv iduarle ne l le de­
lus ion i c h e essa sta sopportan­
d o per U diff ic i le e tormentoso 
in iz io di campionato della 
squadra azzurra. La partita di 
ogg i , poi , sembrava fatta su 
mi sura per esasperare un pub­
b l i co già amareggiato . A v e v a 
saputo incassare con una certa 
freddezza , ques to pubblico, per­
s i n o l 'Improvvisa ed abbastan­
z a fortunosa rete del Genoa. 
A v e v a anzi soffocato il proprio 
d i sappunto ed a v e v a trovato la 
forza di applaudire la sua 
aquadra e di incitarla sospin­
gendo la v e r s o una r imonta che 
n o n era Impossibile . I gioca­
tor i a v e v a n o risposto c o m e 
m e g l i o non avrebbero potuto: 
r imboccandos i l e m a n i c h e e 
lo t tando s trenuamente . Dec ine 
d i v o l t e la rete del Genoa fu 
v i c i n a al la capitolazione, ma 
s e m p r e qua lche cosa di impre­
v e d i b i l e . di inaspettato, inter­
v e n i v a a salvarla. 

P o i la s a l v ò def ini t ivamente 
l 'arbitro annul lando una rete 
d i V in i c io : e occorre dirlo 
f rancamente , annul landola non 
p e r errore o p e r malanimo, ma 
p e r ader ire ad una reso la di 
g i o c o c h e egl i , per inesper ien­
za» t roppo af fret tatamente ave ­
v a ch iamato In causa. E poi un 
r igore di Comaschi che si 
s t a m p ò sul palo . Ce ne era da 
a v a n z o p e r far saltare u n si­
s t e m a n e r v o s o già scosso 

Eppure al l ' iniz io era s em­
brato c h e il Napol i potesse 
v e r a m e n t e — e f inalmente! — 
fare sua la partita A v e v a c o ­
m i n c i a t o manovrando , con un» 
soverch ia indulgenza per I 
passaggett i strett i , e tut tavia 
m o s t r a n d o s icurezza e tran­
qui l l i tà . L'attacco non Ingrana­
n e va c o m e ass ieme , m a non 
R a n c a v a n o spunt i v ivac i . Era 
ta l e l a s e n s a z i o n e c h e il N a p o ­
l i a l l a f i n e d o v e s s e preva lere 
che non ci si preoccupò molto 
neanche allorché Abbadia det­
te alcuni saggi della sua clas­
se («na Tolta costringendo Co-

maschi a respingere sulla l i­
nea con Bugatti fuori causa) 
e neppure quando Darison ini­
ziò alcune scorribande che mi ­
sero in ev idente difficolta Co­
maschi. Il Napoli r ispondeva e 
reagiva. Sfiorò 1 pali con tiri 
di Vinicio e di Vitali, ebbe 
molti rimpalli s favorevol i . Il 
Genoa minacciò ancora con una 
improvvisa sventola di P iqué 

Entrambe le squadre insom­
ma non iniziavano a giocare 
le loro carte anche se pruden­
temente i rispettivi laterali s i ­
nistri — Beraldo e Poslo — 
si tenevano in posizione di co ­
pertura. Al 22' però Barlson 
segnò. 11 gioco stazionava a 
contro campo; il Napoli stava 
corcando di mantenere in pie­
di una pericolosa azione che 
la difesa del Genoa stentava a 
neutralizzare. La palla capitò 
a Piqué che nel la mischia e 
In fretta la spedi lontano, s e n ­
za meta, con un calclone l ibe­
ratore. Ebbene quel pal lone 
prese in contropiede la difesa 
del Napoli d iventando un pre­
zioso al lungo per Barison che 
gli si avventò contro con la v e ­
locità di un razzo. Pos lo cercò 
di ostacolarlo, forse anche di 
sgambettarlo, ma Barison re ­
sistette e si avv ic inò a Bugatt i 
battendolo con tutta tranqui l ­
lità. 

Poi 11 Napoli Incalzò. Si v e ­
rificarono mischie furibonde. 
Batti e ribatti lunghissimi. I 
difensori del Genoa si salva­
rono in tutti i modi: con le 
buone e con le catt ive manie ­
re. Spesso anche con falli non 
ravvisati dall'arbitro. Il più 
grave di essi, al 32'. fu c o m ­
messo in piena area su tiro di 
Bertucco. Ma neppure stavolta 
l'arbitro intervenne. 

Nel la ripresa l'infuriare del 
Napoli costringe tutto 11 Genoa 
ad arroccarsi nella sua area. 

La porta del Genoa sembra­
va stregata. Dec ine di palloni 
s ibi lavano accanto ni pali. 

Si r ipetevano 1 rimpalli ed 
erano tutti sfavorevoli al Na­
poli. Non ci d i lungheremo in 
una cronaca che registra pres­
soché monotonamente continui 
tentativi azzurri, tutti sorretti 
dal bravo Pesaola. ancora una 
volta Instancabile animatore 
del Napoli e dal bravo Bertuc­
co. 

La partita da aspra che era 
diventò cattiva. Vinicio aveva 
avuto un periodo opaco, ma 
verso la mezz'ora letteralmen­
te si scatenava. Riceveva un 
pallone da Vitali e immediata­
mente faceva partire un boli­
de: palol Due minuti dopo (al 
34*) scendeva come una valan­
ga Comaschi, travolgeva tutti 
e tirava: traversa! 

Al 35' fallo di mani in area 
genoana. Pesaola v ivacemente 
protestava, ma l'arbitro era in­
flessibile e lo zittiva perento­
riamente. Poi. la scintilla degli 
incidenti, provocata da uno 
scontro Barison-Comaschi. Vo­
lavano le prime pietre in cam­
po. Comunque, il gioco ripren­
deva. Si arrivava al 40": Vini­
cio scendeva solo, travolgeva 
la difesa e tirava fortissimo: 
Piccoli respingeva alla men 
peggio, ma Vinicio, resistendo 
ad uno sgambetto quasi da ter­
ra. riprendeva e segnava. L'ar­
bitro però aveva già — affret­
tatamente — fischiato II fallo. 

Rigore, comunque. Batteva 
Comaschi: palo. Riprendeva lo 
stesso Comaschi, che passava 
a Di Giacomo, che mandava an­
cora una volta la palla in re­
te. Ma ancora una volta l'ar­
bitro annullava perchè la pal­
la respinta dal palo, su calcio 
di rigore, non può essere ri 
giocata da chi ha battuto il 
calcio dì rigore. E' il regola­
mento. Però contiamole quan 
te combinazioni avverse per il 
Napoli. P e r un Napoli che n-
vrebbe largamente meritato II 
pareggio, senza nulla togl iere 
al merito del Genoa. Per molti 
è stato impossibile mantenere 
la calma per discutere le sot 
tlgliezzc del regolamento. La 
sfortuna si era troppo accani­
ta contro il Napoli. L'arbitro 
aveva sovente anche sbagliato 
Volarono le prime pietre: in­
tervenne la polizia e sbagl<ò 
tutto II resto Io sapete. Una 
pagina da dimenticare, comun­
que. Un episodio che. nono­
stante le - attenuanti - . non fa 
onore al pubblico napoletano 
che. anche se amareggiato e de­
luso deve saper mostrare mag­
giori doti di equilibrio e dì se­
renità. 

.MICHELE MITRO 

LA FIORENTINA BATTUTA A BOLOGNA (3-1) 

Robotti si conferma insufficiente 
e il "Piva,, mette k.o. i viola 

I gigliati, andati in vantaggio per una rete di Orzati, si sono lasciati poi raggiun­
gere da un goal di Pascutti e battere da una doppietta realizzata dal centroavanti 

BOLOGNA-FIOKENTINA 3-1 PIVATELLI accresce 11 bott ino dei rossoblu (Telefoto) 

HOLoGNA: Santarelli; Capra, 
Patinato; Miallch. Greco, Fo­
gli; Cervellata Uè Marco. IM-
vatelll, Campana. Pascutti. 

FIORENTINA: Sarti; Castel­
letti, Segato; Chlappella. Robot­
ti, Orzati; llamrlii. Lojacono, 
Montuorl, Oratton, petris. 

AltlllTIiO: Bonetto di Torino. 
MARCATORI: al 16 del primo 

tempo Orzan. nella ripresa al 7* 
Pascutti. al 36' e al 391 Plvatelll. 

NOTE: spettatori 50.000 circa. 
Calci d'angolo 9 a 5 a favore 
della Fiorentina. 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

BOLOGNA. 4 — Vna pro­
va peggiore di insipienza e 
di /ociloneria i mola non po­
tevano offrirla: dopo avere 
spadroneggiato, marcato un 
goal e sciupato buone occa­
sioni da rete, si sono fatti 
superare e umiliare da una 
squadra, il Bologna, che dal 
primo all'ultimo minuto non 
è mal riuscita ad effettuare 
un gioco oraatitco e lineare. 

E, si badi bene, che per la 

LA SQUADRA RIVELAZIONE RIDIMENSIONATA A TORINO 

Basta un tempo alla Juve 
per regolate la Spai: 3 -1 

Hanno segnato Sivori, Ganzer (autogoal), Charles e il « solito » 
Rossi - Infortunati Charles e Picchi per contendersi una palla di testa 

JUVENTUS: Mnttrrl: Casta­
no. Sarti: Enioll, fervalo. Co­
lombo; Ilonlpertl. Nicolò. Char­
les. Sivori: Stivimeli". 

SPAI. : Nobili; Picchi. !!<>/-
7ao; Micheli. Cianier. Il.illerl; 
Zanniti, Corrili. Rossi. Massel. 
Mortiello. 

ARBITRO: Adami (Il Roma. 
RETI : a l l ' ir Slvorl. ni 20' 

Ganzer autogol, ni 41' Charles. 
Nella rlpresu al 5' Rossi. 

NOTE: Tempo ottimo, campo 
buono. Spettatori 28 000 circa. 
Al 15' scontro di testa tra Pic­
chi e Charles che vengono por­
tati fuori campo. Charles rien­
tra 6' dopo all'ala sinistra e 
Picchi viene portato a braccia 
negli spogliatoi. Angoli. 7 a 0 
per la Juventus. 

(Dal la nostra redazione) 

TORINO, 4 — La Juventus e 
pass.itu da sola in vetta alla 
classifica del campionato di cal­
cio con la vittoria sulla giovane 
Spai; ma «ara bene chiarire che 
Il merito del bianconeri va li­
mitato al gioco messo in mo­
stra nel primo tempo. 

La partita ha avuto Infatti 
dtie diverso fisionomie I primi 
quarantacinque m i n u t i nono 
riusciti nd entusiasmare e ad 
accontentare anche 1 - buongu­
stai » del calcio. E le reti, an­
che se sono scaturite tutte <• 
tre da azioni conseguenti a cal­
ci d'angolo, hanno rappresenta­
to la conseguenza logica di un 
volume di gioco notevole e di 
buona fattura. La Spai, mal­
grado il catenaccio, con Gan­
zer battitore libero, non è riu­
scita a contenere gli attacchi 
bianconeri e più di una volta I 
pali e la fortuna sono stati al­
leati degli «pallini per non far 
assumere alla segnatura pro­
porzioni disastrose. 

Il secondo tempii ha visto gli 
sp,titilli scatenati La pausa ha 
giovalo più alla squadra ferra­
rese che non alla Juve e già al 
5*. sia pur aiutati da una para­
ta difettosa di Mattrel. sono riu­
sciti ad accorciare le distanze. 
Poi al 15" 1" incidente che ha 
ridotto a dicci la Spai Su una 
palla tesa, crossata dalla zona 
fatiTjlr. saltavano insieme Pic­
chi e Charles Lo scontro fi sta­
to violentissimo Entrambi ca­
devano a terra privi ili sensi. 
Dopo sei minuti il - gigante -
della J u v e rientrava mezzo 
- ritoccato - e si rifugiava al-
l'.il.i destra al posto ili Boni-
perti P i c c h i invece vetnva-
tr.isportato di peso negli spo­
gliatoi 

Da questo momento la par­
tita perdeva lo smalto che ave­
va caratterizzato la prima par­
te e il gioco diventava confu­
sionario. s e n u organicità. 

Ed ecco brevi note di cronaca 
Batte la Juventus Subito Gan­
zer si sposta alle spalle di Bal­
lon a cui (• stata affidata la 
guardia di Charles Arretra an­
che Corrili por francobollare 

Nicole Dopo un'azione di Ros­
si, Nobili viene impegnato da 
Stivaneiiotr;. AI fi' Stiv.inollo 
calcia una punizione i>er fal­
lo di Gorelli su Nicolò: la pal­
la picchia contro un palo del­
la rete di Nobili. Senza esito 
un tiro eli Uonlperli (Ti e un 
corner di Charles <8'l. Altro 
fallo di Gorelli su Nicole e 
gran tiro di Cervato deviato In 
tuffo da Nobili. 

All' 11' passa In vantaggio la 
Juventus Calcio d'angolo: tira 
Sivori. mlsilii.i. palla a Sivori. 
a Nicolt. ancora a Sivori che 
di sinistro insacca quasi sotto 
la traversa Al 20' un passag­
gio di Massel viene ripreso da 
llagattl. ma Mattrel esce tem­
pestivo e salva. Nuovo corner 
per la Juventus e secondo goal. 
Centra Stivanello sulla testa di 
Charles. Il centravanti smorza 
la palla e l'accorrente Nicole. 
di testa, la insacca. 

L'i traversa impedisce al 3i' 
a Charles di aumentare il bot­
tino a concluMnnc di una bel­
la azione imbastita da Sivori 
e Stivanello. Fat>sa ancoTa la 
Juventus al 41' dopo un calcio 
d'angolo. E' Bonlperti che. co­
me ai bei tempi, fila tutto so­

lo verso la porta resistendo al­
la carica di Borano, Il tiro im­
provviso viene deviato da Mi­
cheli. Calcia capitan Bonipertl 
dalla bandierina. Palla precisa 
in area. Arriva su tutti e pri­
ma di tutti, la testa di Charles. 
La palla colpita dall'alto in 
basso batte per terra e poi si 
insacca in rete malgrado il di­
sperato tentativo di Bozz.io 
retrocesso In porta. Un capo­
lavoro! Tenta Nicolò con una 
rovesciata al 44' e allo M-adere 
del tenipo 11 palo respinge un 
tiro di Corelli. 

Nella ripresa, dopo due tenta­
tivi di Morbelto, la Spai segna 
il goal della bandiera Discesa 
di Bagatti e tiro. Mattrel re­
spinge corto, a mani aperto, e 
la palla cade sui piedi - giudi­
ziosi - di Rossi. L'impresa non 
è difficile e il capo cannoniere 
non si fa pregare Quattro mi­
nuti dopo un tiro di Rossi é 
blocato da Mattrel. 

Al 15' l'incidente di Picchi e 
Charles. Al 20' viene ammonito 
Boniperti per aver reclamato su 
un opinabile fuorigioco fischia­
to dall'arbitro Adami tplu vol­
te incerto». Al 25' Sivori ten­
ta 'a rete con un tiro da - pro­

fessore » e Nobili si trova... se­
duto sul pallone da goal. Rossi 
e MorbeUo tentano ancora un 
paio di volte la via del goal ma 
il peso dell'assenza di Picchi, 
con il conscguente arretramento 
di Corelli Incide sull'efficacia 
del gioco spallino. 

L'arbitro annulla un goal di 
Stivanello al 38" per fuorigioco. 
Incredibile. La decisione vie­
ne salutata da una salve di fi­
schi. Al 41' Massel salva pro­
prio sulla linea una rete di 
Charles. 

Al 45'. rigore per un fallo su 
Slvorl. E' lo sesso Sivori a ti­
rare dal -d ischetto^ degli 11 
metri e la palla sibila sopra 
la traversa. La prossima volta 
sarà nuovamente di turno Cer­
vato il giustiziere. 

Quando finisce la partita Pic­
chi è già ricoverato in osser­
vazione all'ospedale Mauriziano. 
La prima diagnosi parla di 
trauma cranico e di commo­
zione cerebrale. In serata le 
condizioni sembravano miglio­
rate e si prevede che già nella 
giornata di domani potrà esse­
re dimesso. 

NELLO PACI 

proua offerta dai petroniani 
nella ripresa il 3 a I non fa 
una grinza, anzi... se l • ros-
roblu » avessero marcato al­
tri due goal nessuno avrebbe 
potuto reclamare tanta è sta 
ta la loro superiorità nei mo­
menti più cruciali della par­
tita. 

Quello che invece non ci 
va giù è il modo come i vio­
la hanno impostato il loro 
incontro Tutti ormai sanno 
che Robotti non si ritrova 
nel ruolo di centro mediano. 
Ebbene, nel secondo tempo, 
quando i padroni di casa. 
punti nell'orgoglio e incitati 
dai loro sostenitori hanno pi­
giato sull'acceleratore e si 
sono fatti più pericolosi, t 
fiorentini, amiche giocare più 
coperti hanno lasciato Robot-
li, in giornata « n e r a » solo 
alle prese con Piuatelli che. 
nonostante tutto, è sempre 
un buon stoccatore. 

Così è stato proprio il » Pi­
p a * a mettere k.o. prima il 
centro mediano viola e poi 
la Fiorentina. Pivatelli, dopo 
avere sbagliato platealmente 
due occasioni, ha capito qua­
le era la via da seguire e in 
un batter d'occhio sì è svin­
colato dallo 'Stopperà viola 
e con due colpi al fulmicoto­
ne ha battuto Sarti. 

Afa la scondita dei /Toreriti­
ni non è da attribuirsi sol­
tanto alla inesperienza e in­
capacità di Robotti: infatti 
bisogna prendersela anche 
con il comportamento di Lo­
jacono. ti ' piccolo - atleta 
argentino allo scadere del 
tempo ha reagito in molo 
modo (e vistosamente) ad un 
fallo di Cervellati. E' succes­
so un mezzo finimondo e sol­
tanto per l'incerte^ra dell'ar­
bitro il 'Viola» è rimasto in 
campo mentre il fallo di 
Lojacono — a nostro avviso 
— comportava l'espulsione. 

Questo incidente si è riper­
cosso sulla squadra: il pub­
blico bolognese, che fino ad 
allora se ne era stato buono 
e calmo a contemplare le so­
lide manovre dei toscani, ha 
reagito fischiando sonora­
mente la Fiorentina. E' stato 
questo che ha dato il via alla 
riscossa rosso-blu: nella ri­
presa dopo la rete un po' for­
tunosa di Pascutti, i petronia­
ni sono apparsi diversi An­
che coloro (De Marco, Fogli, 
Mialich. Cervellati) che fino 
a quel momento erano stati 
nell'ombra si sono risvegliati 
e hanno concorso al successo 
della loro squadra. 

Come abbiamo detto, il 
Bologna non è uno squadro­
ne, è una modesta squadra 
con un sacco di pecche e pri­
va di un gioco organico. Pe­
rò quel che I petroniani han-

Un tiro indovinato di Cucchiaroni 
batte la forte difesa barese (1 a 0) 

II gioco d'attacco dei « galletti » ancora insufficiente — Incidente a Bernasconi 

SAMPDORIA: IlardrIII; Vin­
cenzi. Tomaslu; Bergamaschi. 
Bernasconi. Vicini: Mora, Oc-
ulrck. Milani. Rccagno. Cuc-
chlarnnt. 

BARI: Maguanlnl: fiaccar!. 
Mupo; Mazzoni. Seghednnl. 
Cappa; De Roberti*, catalano, 
Buglioni. Tannili. Conti. 

WllIITIto: Rigato di Mestre. 
MARCATORE: Cucchiaroni al 

10' del primo tempo. 

(Dal la nostra redazione) 

GENOVA. T~— Un indovi­
nato tiro di Cucchiaroni sul 
finire del primo tempo, ha 
battuto l'unica difesa che non 
a v e s s e ancora subito reti e 
il Bari alla sua prima trasfer­
ta s tagionale . La partita po­
trebbe sintetizzarsi in queste 
poche righe. P e r c h è le emo­
zioni sono s tate pochine dav­
vero ed il bel g ioco è stato 
lat i tante |>er tutto l 'arco dei 
90". Qualche sprazzo intelli­
gente da e n t r a m b e le parti. 

A VICENZA INFORTUNATO IL PORTIERE ROSSONERI) GALLESI 

Con Galli in porta il Milan 
espugna il "Menti,, (2-1) 

VICENZA : Battara: Burchi. 
Baston; De Marchi. Zoppcllrt-
to. Traverso; Conti. Afnoletto, 
BonaflnI. Menti. Savolnl. 

MILAN : Gallesi; Fontana. 
Za gatti; fJedholm, Maldlnl. De 
Angeli*; Danova. Galli. Altari­
ni. Schiaffino, Bran. 

ARBITRO : Jonnl di Mace­
rata. 

MARCATORI: nel primo tem­
po: al i r Altarini, af IV Savol­
nl: nella ftp reta: al 1F Da nova. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VICENZA.. A. - II vecchio e 
inalaticelo Milan ha assaggiato 
un brodo che potrebbe avviarlo 
speditamente verso la convale­
scenza. ma quanto gli è costato 
questo successo! Dopo appena 
un quarto d'ora di gioco Galle­
si. ferito * « g r o g o ». conclu­
deva la propria avventura al 
« Menti ». 

Lo rimpiazzava Galli e con 
la squadra cosi rafforzata 11 
Milan ricominciava il proprio 
lavoro. I campioni s'aspettava­
no a questo punto una rabbio­
sa. lunga offensiva det locali. 
protesi nella ricerca di un'af­
fermazione che sembrava faci­
litata, e saggiamente l i edho lm 

ordinava al suol uomini di rad­
doppiare gli sforzi per impe­
dire al vicentini di giungere a 
breve dt*t*nz» da Galli. 

I biancoTussi sj spremevano 
davvero, ma non riuscivano più 
a far centro, parte per il buon 
lavoro della retroguardia mila­
nista. ma soprattutto — è sem­
brato — per l'evidente povertà 
della propria prima linea. 

Senza altri danni il Milan 
gtunfeva al riposo In parità e 
nella ripresa, dopo che 1 pa­
droni di casa avevano buttato 
il resto di energie e di chia­
rezza. sapeva sfruttare l'attimo 
propizio col veloce Danova 

Lasciamo parlare la cronaca 
Il Milan inizia con molti. Inu­
tili passaggi e passaggetti late­
rali nella zona centrale del 
campo e pochi tentativi In pro­
fondità Al 10'. Improvvisamen­
te. Il Milan va al comando. De 
Marchi commette un fallo su 
Schiaffino e Altarini lo punisce: 
la palla, scagliata da una ven­
tina di metri, supera la barrie­
ra con una veloce parabola e 
s'insacca sulla destra dell'ester­
refatto Battara. n Vicenza si 
butta al contrattacco • dopo 
cinque minuti ottiene 11 pareg­
gio : l'Intelligente, ed attivo 

Menti lancia lungo in avanti. 
Bonafln ha uno dei pochissimi 
sprazzi dell'intera partita e su­
pera il bravo Maldinl. Gallesi 
gli si tuffa tra 1 piedi senza esi­
tazioni e si busca un calcio nel 
viso che lo lascia a terra Inton­
tito. mentre la palla schizza 
verso l'accorrente Savolnl che 
la manda In rete senza difficol­
tà. Il Vicenza. Imbaldanzito 
per il pareggio e la superiorità 
numerica, capisce che II mo­
mento può essere decisivo e si 
porta vigorosamente all'attac­
co L'offensiva vicentina, tutta­
via. difetta di chiarezza e con-
ristenza. e pochi sono gli im­
pegni per Galli Pian piano la 
fpartita diventa più equilibrata. 
.1 ritmo diminuisce di intensità 
e il Milan prende flato. 

Ripresa Di nuovo il Laneros-
si e all'attacco e al «' Galli pa­
ra a terra, in tuffo, un forte ti­
ro di Savolnl. Risponde Alta­
rini Impegnando Battara con un 
insidioso pallone angolato 

Cosi, a botte e risposte, si va 
avanti per un pezzetto. Passano 
I minuti e s'affaccia l'Impres­
sione che ti Milan sia pago del 
risultato ma al 37 Danova met­
te a bersaglio la palla decisiva. 

GIORDANO MARZOLA 

qualche ecce l l ente spunto in­
dividuale qua e là. a tratti, 
ed un paio di emozioni in 
tutto. 

La Sampdoria è apparso 
irriconoscibile . Vuol dunque 
s ignif icare cos i tanto per la 
sua manovra l 'assenza di Sko-
ijluiui? Può anche essere, che 
il suo sost i tuto R e c a g n o è 
apparso (e lo si sapeva ) as ­
so lutamente privo di perso­
nalità t- di dec i s ione al m o ­
m e n t o conclus ivo del l 'azione 

I tiri indirizzati verso Ma­
gnatigli si possono contare 
sulle dita di una m a n o e po­
chiss imi sono Stati quelli pe­
ricolosi. Da Ocwirk a Milani 
a Rccagno a l lo Messo Mora 
(purtuttavia sempre attivis­
s imo) la palla continuava a 
v iagg iare in p a s s a g g i latera­
li senza trovare ma i lo spi­
raglio decis ivo, ed il compi to 
del l 'ott ima difesa b a r e s e ri­
sul tava cosi a s sa i semplif i ­
cato. 

Per fortuna della Samp­
doria le cose sono andate 
mol to meg l io in difesa, d o v e 
Bernasconi , nonostante fosse 
sofferente ad una g a m b a ed 
abbia zoppicato per tutto lo 
incontro, è e m e r s o ancora 
una volta c o m e il mig l iore 
u o m o in c a m p o , segu i to da 
Vincenzi. 

Ma la di fesa btucerciata 
non è stata e c c e s s i v a m e n t e 
impegnata , che l 'at tacco dei 
« galletti . non ha premuto 
cor» criterio e continuità, de­
nunciando gravi s compens i . 
E* e m e r s o invece il gran gio­
c o della squadra di Tabane l -
li a centro c a m p o e nei re­
parti arretrati , o t t i m a m e n t e 
orchestrat i e rinforzati dal 
costante appogg io dcl l 'arre-
trat i s s imo Tagnin . un ecce l ­
lente u o m o d'ordine forse 
troppo sacrif icato alla guar­
dia d: un Ocwirk assai lon­
tano dalla sua Indiscussa fa­
m a . Il Bari , incassata la re­
te dei padroni di casa , si è 
lanciato c o r a g g i o s a m e n t e al­
la ricerca del pareggio, m a 
ha trovato a sua volta di 
fronte una barriera che ap­
pariva Insormontabile, dove 
a dar man forte, si sono visti 
anche, oltre ad Oewirk. Cuc­
chiaroni e Mora Era impos­
sibile passare . E senza quel 
t iro Improvviso e prec iso di 
Cucchiaroni n e p p u r e la 
Sampdoria sarebbe sicura­
m e n t e riuscita a cogliere il 
sesno . 

La pr ima azione degna di 

tal n o m e si registra al 23*. 
quando Catalano, o t t imamen­
te lanciato in profondità da 
Conti che a v e v a s e m i n a t o 
dietro di se tre giocatori. 
spara in diagonale bruciando 
sul t empo BardelM in usc i ta . 
Ma la palla termina dalla 
parte opposta. lambendo il 
montante. Il pericolo scuote 
i bluccrchiati che tuttavia 
devono at tendere II 40' per 
riuscire a passare . La m a ­
novra si svi luppa da Milani 
che passa a Recagno , il qua­
le serve Cucchiaroni. L'ala 
tenta una doppia finta che 
neppure s m u o v e Baccar i : al­
lora si sposta verso il centro 
e dal l imite lasc ia partire un 
bolide che va ad infilarsi al­
la confluenza dei pali. 

La ripresa inizia con una 
occas ìon i s s ima fallita da 
Mora, su azione Cuechlaro-
ni-Milani. La palla gli giun­
geva sui piedi in area, m e n ­
tre si trovava l iber iss imo, m a 
il suo tiro finiva fuori bersa­

glio. Al 4* provava Milani 
con una fucilata da pochi 
passi , m a Magnanini riusciva 
ad intuire e respingere 

Bel colpo di testa di Bu­
glioni al 15*. su calc io d'an­
golo di Conti, neutralizzato 
da Bardell i e t imidi tentati­
vi bluccrchiati mentre gli o-
spiti premono alla ricerca del 
pareggio , senza peraltro pre­
occupare troppo Bardelli . sep­
pure r iescono a creare una 
certa confusione in area 
s a m p d o n a n a . Poi . al 38", can­
nonata di Milani al volo su 
serviz io di Ocwirk e Magna­
nini è battuto; m a la base del 
montante lo sa lva . Lo stesso 
Milani realizza al 40', ma 
era :n fuori g ioco Quindi il 
Basi a s s u m e il comando del­
le operazioni attaccando in 
m a s s a , m a la Sampdoria ri­
sponde a sua volta difenden­
dosi in m a s s a e la partita si 
conclude sull'I-0. 

STEFANO PORCI" 

no dimostrato di possedere 
in questa partita è stata una 
forza di volontà da fare in­
vidia. 

1 fiorentini, invece, dopo 
aver mancato tre reti già fat­
te, nel primo tempo forse 
perché credevano di poter fa­
re centro quando e come sa­
rebbe loro sembrato, hanno 
- snobbato - gli avversari. E 
nella ripresa, quando occor­
reva vedere l'uomo in fac­
cia, sono scomparsi dalla 
scena. 

Non crediamo nemmeno sia 
il caso di cercare i rnioliori 
dei viola poiché fatta ecce­
zione per un Hamrin scate­
nato (ma solo nel secondo 
tempo) ed un Montuori in 
leggera ripresa, ed • assalti • 
un Segato, Chiappella e Or­
zan in buone condizioni, gli 
altri sono stati completamen­
te nulli. 

Un caldo sole 
stadio Comunale 

inonda lo 
bolognese. 

I « C A N N O N I E R I -

Firmarli e Rossi 
sempre in testa 

5 RETI: Firmanl. Rossi; 
3 reti: Charles. Mora, Plva­
telll. Tacchi; 2 reti: Altafl-
ni . Ange l ino , Brighelli! , 
Campana, Cervato, Cucchia­
roni. Orzan, Savolnl . S lvo­
rl. Zaglio; 1 rete: Barison, 
Bizzarri, Bonafin, Bel l ini , 
Bernini . Cappa, Corso, Da­
nova, Di Giacomo, Fonta-
nesl. Fontana, Greatti, 
Hamrin. Marchesi, Milani, 
Milan, Montuori. Morbello, 
Moro, Nicole . Pascutti , Pe -
strln. Prlni, Tortili, Tozzi, 
Sacchetta, Stivanel lo. 
Nella foto: FIRMANI 

Già un'ora prima dell'incon­
tro le tribune e gradinate so­
no stracariche di sportivi 
molti dei quali giunti da Fi­
renze con treni e pullman 
speciali. 

£ ' il Bologna a scegliere il 
campo e la Fiorentina gioca 
contro sole. Giù al primo t 
toscani ottengono un calcio 
d'angolo. La palla, calciata 
da Hamrin spiove in area pe­
troniana: testa di Petris e 
pallone verso Montuori che 
tenta la rovesciata, ma Pa­
n n a t o libera. Un mintito do­
po azione veloce Picafrl lt-
Campana e palla a Pascutti 
che manca l ' intervento. AI 6* 
Gratton in arca rosso-blu 
cincischia e Greco può libe­
rare con facilità. 

Due minuti dopo Lojacono 
intercetta un pallone calcia­
to da Santarelli: la mezz'ala 
con un perfetto crois manda 
il cuoio al centro della por­
ta: irrompe Petris e di testa 
denta in rete ma Santarelli 
con un gran volo respinge di 
pugno. 

Al 16" la Fiorentina, tra gli 
applausi e gli scoppi di mor­
taretti, passa in vantaggio. 
Capra, al l imite dell'arca, at­
terra Montuori. Punizione di 
prima. Avanza Lojacono. si 
accomoda la sfera e spara in 
direrione della rete rossoblu: 
il pallone picchia sulla bar­
riera boloanesc e ricade sui 
piedi di Orzan. che al volo 
spara un forte rasoterra. La 
sfera passa tra le gambe di 
Capra e si infila m porta 
1 a 0. 

Al 17' reazione bolognese e 
palla in calcio d'angolo de­
viata da Robotti. 

Al 20r i uiola sprecano la 
prima occasione per raddop­
piare Montuori. palla al pie­
de. scpuxto da due bolognesi. 
sz porta sulla sinistra del 
campo e visto Gratton solo 
oli fa arrivare la palla. Il 

0-0 IN UN INCONTRO MEDIOCRE E DELUDENTE 

Tradizione rispettata al «Moccagatta»: 
l? Atalanta è imbattuta ad Alessandria 

ALESSANDRIA: Arbirzanl: 
Raimondi. Glaromaxzl: Snide­
rò, Pedronl. Glarardo: Macca-
caro, Filini. Rlvera. Mlgllavac-
ra. Tacchi. 

ATACANTA: Bocrardl; Gat­
t o n o . Roncoli; Angelrrl. Gu-
stavsson. Marchesi: Oliver!. Ma­
schio. Wova. Ronzon. Longoni. 

ARBITRO: Gene! di Trieste. 
SPETTATORI: 11.0— circa. 

ALESSANDRIA. 4. — S e ­
condo la tradiz.one. l'Ata-
lanta è uscita ancora una 
volta imbattuta dal - Mocca­
gatta - . grazie ad una tatti­
ca accorta ed allo sfasamen­
to del quintetto attaccante lo­
cale. I - grigi - hanno Ini­
ziato a forte andatura. Al 24' 
Tacchi veniva ostacolato in 
area e l'arbitro concedeva 
una punizione a due che non 
sortiva alcun esito. 

L'unico t iro atalantino si 
aveva al 34* con Longoni ma 
A r b i a a n l n e u t r a l l a a v a . N e l ­
la ripresa 11 gioco ristagnava 
a metà campo. Al 16* Girardo 
fall iva u n Intervento e N o ­

va si trovava solo davanti al 
portiere ma il suo tiro fini­
va fuori di molto. 

La fine vedeva ancora i 
- g r i g i - all'attacco su azione 
Rivera-Fil ini-Tacchi , il cui t i­

ro sorvolava la traversa. 

IKnese-Padow 2 1 
PADOVA: Fin; Blason. Sca­

nnellato; Mari. Zannler. Moro; 
Prranl. Tortai. BHnhenU. Rosa. 
Cello (Alien.: Rocco). 

UDINESE: Bertossl: Gon. Me-
neaottl: Sassi Odllne. Delfino; 
Pentrelll. Milan. Blrdic. GUco-
mlnl. Fontanesl <Alien.: Peni-
Clio). 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Al V Fontane-

si; nella ripresa al i r Milan e 
al 4Z' Brlghrntl. 

UDINE. -I. — L'Udinese ha 
conquistato 1 primi due punti 
del campionato battendo 11 Pa­
dova. Il Padova e rimasto pri­
vo di Moro dopo soli 12 mi­
nuti di giuoco, ma l'Udinese 
non ha mai dato l'impressione 
di forzare al ma««lmo (e dire 

1 che il suo vantaggio fino al 16* 

della ripresa era minimo), mo­
strando di preferire una tat­
tica di copertura piuttosto che 
una di attacco 

Fin dalla partenza gli ospiti 
arretrano Celio e subiscono. 
senza danni, la sfuriata Inizia­
le dei padroni di casa. Al 6* 
azione Brighenti-Celio conclusa 
da quest'ultimo con un tiro dia­
gonale ben bloccato da Bertos-
sl. Sulla azione di contropiede 
l'Udinese va in vantaggio: pas­
saggio di Giacnmini a Milan 
che lancia in profondità sulla 
sinistra verso Fontanesi: que­
sti raggiunge la palla, la con­
trolla e saetta imparabilmrn-
te da pochi passi- rete. 

Al 12" l'incidente che priva i 
patavini del laterale Moro. Ma­
ri si sposta a destra e Celio ar­
retra definitivamente a laterale 
sinistro. 

Raddoppiano I friulani al 16" 

Suando Pentrelll. lanciato da 
irdlg. viene atterrato da Sca­

nnellato a due metri dal li­
mite dell'area di rigore: Mene-
gotti tocca appena la palla e 
Milan lascia partire un tiro 
di rara potenza che si insacca 
alla sinistra di Pln a fil di palo. 

renerò, anziché fermarsi la 
sfera con il petto e quindi t i­
rare con più calma, spara al 
volo e manda il pallone alla 
nlft'jja della bandierina del 
calcio d'angolo tra i fischi dei 
presenti 

Al 22' anche Lojacono sciu­
pa una buona occasione. Mon­
tuori. arretrato sul centro 
campo, con un perfetto pas­
saggio fa partire Lojacono: 
l'oriundo è solo; attende l'u­
scita di Santarelli e tira con 
violenza al lato Carniglia, 
sulla panchina, fa un salto di 
stizza. 

Tre minuti dopo (25') {> 
Montuori a non segnare. Il 
centro avanti partito un po' 
fuori gioco, su un lancio di 
Hamrin si presenta in area 
petroniana solo. Però Afon-
tuori, anziché tirare subito. 
cincischia un po', tanto da 
farsi togliere la palla da 
Mialich. 

Al 2ff l'arbitro lascia cor­
rere un fatilo di Segato e 
Robotti su Pascutti. Al 3V è 
De Marco a far partire Piva­
telli ma il centroavanti non 
tira. Al 34' Chiappella atter­
ra Campana e l'arbitro Io ri­
chiama. Al 36' i viola con 
Lojacono colpiscono un pa­
lo: l'astone parte da un fallo 
di Greco su Hamrin sulla si­
nistra del campo. La punizio­
ne viene battuta da Lojacono 
che colpisce la palla ad effet­
to: la sfera aggira la barriera 
bolognese, sbatte con v io len­
ta sul palo interno della por­
ta e torna in campo: Gratton 
al volo tenta la rete ma il 
pallone va alle stelle. 

Non sono passati due mi­
nuti e Sarti deve uscire su 
Pascutti. Al 41' il vistosissi­
mo fallo di Lojacono su Cer­
velluti. Al 42' su punizione 
battuta da Fogli la palla ca­
de sui piedi di De Marco che 
la indirizza verso la rete di 
Sarti. Nella sua traiettoria il 
pallone viene deviato da Ro­
botti e per poco non ne esce 
un'autorete. 

Allo scadere del tempo 
Chiappella atterra nuova­
mente Campana e per poco 
non l'iene espulso dal campo. 
Comunque il viola viene ac­
compagnato al sottopassaggio. 
dai fischi dei presenti. Dopo 
20 minuti riprende il gioco e 
già al 2" Pivatelli per poco 
non segna. Il centro avanti 
rossoblu ricevuta la palla da 
Campana con una finta si li­
bera di Robotti e di Or^an e 
poi spara alle stelle. Al 3\ 
calcio d'angolo per il Bolo­
gna: Ccrucllati crossa la sfe­
ra a De A/arco e questi tira 
al volo mandando il pallone 
verso Pascutti. che al volo 
stanga in rete: goal? Sarti 
esce di porta e respinge con 
la testa fortunosamente. 

Al T Mialich lancia in pro­
fondità a Pascutti. L'ala sini­
stra attende l'arrivo di Ca­
stelletti. si libera del terzino. 
e si presenta davanti a Sar­
ti. il quale con un gran volo 
acciuffa il pallone. Un minuto 
dopo altra a d o n e del pcnerr: 
è sempre Mialich. a lanciare 
l'ala sinistra Pascutti. Rin­
corsa del felsineo tallonato da 
Castelletti. Intanto Sarti esce 
dai pali per impossessarsi del 
pallone. Però mentre il por­
tiere viola sta andando in­
contro alla sfera, arriva Pa­
scutti che fortunosamente 
colpisce il pallone e Io man­
da in rete: 1-L 

Al 13' Greco cintura Grat­
ton al limite dell'arca. La 
conscguente punfrionc baffu­
ta da Lojacono non risolve 
niente. Al 18" De Marco lan­
cia Pivatelli. Il centro avan­
ti si libera nuovamente di 
Robotti e tira in rete: però 
sfiora la traversa. Al 22' è 
Lojacono a tentare il aoal, 
ma Santarelli para. Al 23' su 
calcio d'angolo Petris crossa 
la palla al centro: Santarelli 
respinge corto e Lojacono al 
volo rovescia in refe: Il fer­
rino Capra respinge dì testa. 

Al 25' Cervellati serve De 
Marco ti quale si libera di 
tre avversari e fa partire 
Campana spostato tutto sulla 
sinistra. L'attaccante avanza 
rerso la porta di Sarti e poi 
passa la sfera sopra la testa 
mondando all'accorrente Pa­
scutti, che di testa tira In re­
te: Orzan Ubera. Al 2S" Piva­
telli conclude un'azione e 
smarca Campana, il quale si 
l ibera di Robotti e tira a lato. 

Carniglia. visto come si 
mettono le cose, richiama Or­
zan e gli fa cenno di <njtan-
carsi a Roboni che non rie­
sce a frenare lo scatenato Pi­
vatelli. Al 3" la Fiorentina 
ottiene un ennesimo calcio 
d'angolo. Hamrin batte ta sfe­
ra dalla bandierina, la man­
da sul centro dell'area bolo­
gnese e Petris. con un gran 
balzo tenta di colpirla di 
testa. 

Al 36" n Bologna si porta 
in vanteggio: azione di Cam-
pena, che avanza, trova Piva­
telli a contatto con Robotti e 
e h fa arrivare la palla. Piva­
telli si alza i l pallone. Io fa 
pestare sopra la testa del cen­
tro mediano fiorentino e a 
volo tira in rete: 2 a 1. Tre 
rninut» dopo ti soHfo Pivatel­
li. porta a tre le reti. Pivatel-
U a uè sta volta parte sulla si­
nistra del campo inseguito da 
Castelletti, ti centro avanti 
risto CerreHaft sulla destra 
gli fa arrivare la palla e si 
po-fa al centro del campo 
nell'area fiorentina Qui vie­
ne marcato da Robot;. Cer­
vellati lo serve e Pivatelli. 
nuovamente con un giochetto 
del genere, si alza la palla, 
la fa passare sopra la testa 
di Robotti e al colo insacca. 
Sul 3 a 1 la folla lascia lo 
stadio mentre i fiorentini ap­
paiono veramente k o . 

LORIS C1ULLINI 
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